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SICUREZZA SANITARIA GLOBALE

I focolai sono inevitabili.  
Ma le epidemie si possono prevenire. 
Investire nel Global Fund  
ci mantiene tutti al sicuro.



Q UAT T R O  FAS I  C H I AV E  S E G N A N O  L A 
D I F F U S I O N E  D I  U N A  M A L AT T I A  I N F E T T I VA . 

Ecco come il Global Fund reagisce rapidamente per aiutare i  
Paesi a contrastare minacce sanitarie nuove e future.

FAS E  1 :  CAS O  I N D I C E

US$ 2 mld 
Investimenti annui nei 
sistemi sanitari

70’000+ 
Operatori sanitari 
comunitari formati

68’000+ 
Professionisti della 
salute formati 

In 34 Paesi

FAS E  2 :  F O C O L A I O  LO CA L I Z Z AT O

US$ 150 mln 
Investimenti annui nei 
sistemi di dati digitali

US$ 70 mln 
Investimenti 
in strumenti di 
sorveglianza digitali

Un focolaio localizzato si verifica quando la malattia si 
diffonde in un’area geografica limitata. 

Il suo rilevamento dipende dall’efficacia dei sistemi di 
sorveglianza e allerta tempestiva. La strategia «7-1-7» 
definisce gli obiettivi: sette giorni per rilevare un focolaio 
sospetto, un giorno per informare le autorità sanitarie 
pubbliche e sette giorni per avviare una risposta 
appropriata.

Si tratta di una finestra fondamentale. Il monitoraggio 
e la comunicazione delle informazioni in tempo reale 
sono vitali. 

Il Global Fund investe in dati digitali e strumenti di 
sorveglianza per sostenere gli operatori sanitari nei Paesi 
a basso e medio reddito per monitorare e comunicare 
rapidamente minacce sanitarie.

Viene identificato un agente patogeno nuovo o 
emergente – il primo segnale di un possibile focolaio.

Il Global Fund investe 2 miliardi di dollari all’anno 
per rafforzare i sistemi sanitari. Tali investimenti 
contribuiscono a rafforzare i sistemi di sorveglianza 
delle malattie, fondamentali per rilevare, comunicare 
e contrastare rapidamente nuove minacce sanitarie. 

Questi sistemi dipendono da operatori sanitari 
ben formati. Gli investimenti del Global Fund hanno 
contribuito a formare migliaia di operatori sanitari 
comunitari e professionisti della salute attivi in prima 
linea, compresi infermieri, tecnici di laboratorio e 
dottori – molti dei quali si sono specializzati per 
riconoscere e comunicare i primi segnali di un focolaio 
nonché assistere i membri delle comunità colpite 
durante le emergenze sanitarie.

FAS E  3 :  E P I D E M I A

Se una malattia si diffonde oltre un’area 
geografica limitata e le infezioni aumentano, 
il focolaio si definisce epidemia. Le epidemie 
travolgono i sistemi sanitari locali e possono avere 
gravi conseguenze.

Sistemi di laboratori attrezzati e funzionanti 
individuano tempestivamente nuove infezioni e 
focolai. Con laboratori di qualità garantita, i risultati 
dei test sono più accurati e le decisioni mediche 
più rapide.

Il Global Fund investe nel potenziamento di 
laboratori e nelle capacità diagnostiche multiple 
in diversi Paesi, anche con miglioramenti alla 
biosicurezza per contribuire a rilevare e gestire 
pericolosi virus, come l’ebola e il vaiolo delle 
scimmie.

>US$ 400 mln 
Investimenti tra il 2024 e 
il 2027 nel potenziamento 
di laboratori e nella 
diagnostica multipla

In 90 Paesi

FAS E  4 :  PA N D E M I A

Una pandemia rappresenta lo scenario peggiore: 
una malattia si diffonde tra più Paesi e continenti, 
colpendo vaste popolazioni nel mondo.

In un mondo mutevole e imprevedibile, l’agilità e la 
reattività del Global Fund salvano vite. 

Il Global Fund stanzia finanziamenti d’emergenza 
flessibili e adegua le sovvenzioni esistenti per 
aiutare i Paesi a contrastare rapidamente le 
esigenze sanitarie urgenti. Tale agilità ha consentito 
al Global Fund di sostenere rapidamente molti 
Paesi nella loro gestione della risposta pandemica 
durante il COVID-19 evitando, ove possibile, gli 
scenari peggiori.

US$ 5 mld 
Finanziamenti 
d’emergenza mobilitati 
durante il COVID-19
 
Il Global Fund ha 
distribuito oltre

US$ 150 mln 
in finanziamenti  
d’emergenza dal  
2014 al 2024



Gli investimenti del Global Fund nei sistemi sanitari e nella 
sorveglianza delle malattie in oltre 100 Paesi contribuiscono 
a rilevare, tracciare e contenere nuovi focolai nel mondo.
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FASE 4: FILIPPINE 
La risposta al COVID-19 

L’impatto del COVID-19 sulle Filippine è stato durissimo 
– con il lockdown più prolungato al mondo. Come 
in molti altri Paesi, le strutture sanitarie sono state 
sopraffatte, le forniture di ossigeno si sono ridotte e le 
famiglie hanno sofferto la perdita di decine di migliaia 
di congiunti. 

Tramite il Meccanismo di risposta al COVID-19, il Global 
Fund ha investito nel Paese 65,8 milioni di dollari per 
combattere il COVID-19 e rafforzare i sistemi sanitari 
per la protezione da future pandemie. 

È stata formata una rete nazionale di oltre 14’600 
operatori sanitari per rilevare, comunicare e contrastare 
rapidamente le minacce sanitarie e sono stati rafforzati 
i sistemi di dati e le reti di laboratori per migliorare la 
diagnostica e il rilevamento di focolai. Oggi, le Filippine 
sono equipaggiate al meglio per fronteggiare le future 
minacce sanitarie.

FASE 3: UCRAINA 
Contenimento della TBC farmacoresistente  
nonostante la guerra

Ben prima della guerra su larga scala iniziata a febbraio 
2022, in Ucraina il livello di incidenza della tubercolosi e 
il tasso di TBC farmacoresistente erano tra i più elevati 
in Europa. 

La guerra ha vanificato anni di progressi nella 
cura e nella prevenzione della TBC, comportando 
probabilmente un aumento della trasmissione, una 
crescente farmacoresistenza e una maggiore mortalità 
– non solo nel Paese ma, potenzialmente, anche in 
tutta Europa e oltre. L’Organizzazione mondiale della 
sanità ha stimato, nel 2022, una crescita del 27% 
dell’incidenza della TBC in Ucraina rispetto ai livelli 
precedenti al conflitto. 

In risposta, il Global Fund sta collaborando con i partner 
per adeguare i servizi e prevenirne la diffusione. Tali 
sforzi comprendono il sostegno alle infrastrutture dei 
laboratori, la fornitura mobile di farmaci e il supporto 
allo screening basato sulla comunità per connettere la 
popolazione ai servizi antitubercolari.

FASE 1: ZAMBIA  
Volontari sanitari comunitari forniscono la prima 
linea di difesa contro le malattie

In collaborazione con il Ministero della salute dello 
Zambia, il Global Fund sta investendo 21 milioni 
di dollari per formare 11’600 volontari sanitari 
comunitari nel Paese. Partecipando alla sorveglianza 
comunitaria delle malattie, essi svolgono un ruolo 
fondamentale in prima linea nell’identificazione di 
focolai, specialmente in comunità remote e difficili da 
raggiungere. 

A gennaio 2023, un volontario sanitario comunitario nel 
distretto di Chililabombwe (Zambia) ha prontamente 
identificato un focolaio di bambini con febbre 
ed eruzioni cutanee – primi sintomi di morbillo. 
Comunicando immediatamente il caso alle autorità 
sanitarie sono state rapidamente avviate indagini e 
sensibilizzazione della comunità e potenziate le attività 
di sorveglianza. La tempestività non solo ha limitato 
la diffusione del morbillo ma ha anche preparato le 
comunità a prevenire futuri focolai.

FASE 2: SENEGAL 
Rafforzamento del rilevamento precoce delle 
malattie nell’Africa Occidentale

A ottobre 2022, in Senegal, decine di neonati sono 
stati ricoverati in ospedale con difficoltà respiratorie: 
gli operatori sanitari non riuscivano a spiegarsi 
l’accaduto. È stata avviata la rete nazionale «4S» 
(Sentinel Syndromic Surveillance System). 

Il personale di 38 strutture sanitarie designate quali 
siti di sorveglianza in tutto il Senegal ha trasmesso in 
tempo reale i relativi dati attraverso una piattaforma 
digitale, allertando i funzionari sanitari e i team di 
intervento. Sono stati inoltre inviati campioni all’istituto 
Pasteur di Dakar, il laboratorio di riferimento nazionale. 
Entro 24 ore, gli scienziati hanno dedotto che la 
malattia fosse dovuta al virus respiratorio sinciziale 
B (RSV-B) e le autorità hanno fornito una risposta 
immediata, limitando il numero di neonati nelle terapie 
intensive e salvando vite. 

Oltre all’ampia rete «4S» in Senegal, il Global Fund 
collabora con ulteriori partner per fondare sistemi 
simili nei Paesi della regione: Benin, Capo Verde, 
Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Mali, Mauritania, 
Sierra Leone e Togo.
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Ecco come il Global Fund rafforza la sicurezza sanitaria globale.  
Maggiori dettagli al codice QR o al link impact.theglobalfund.org

Oggi, con investimenti mirati 
possiamo arrestare le future 
pandemie prima che insorgano. 
Unitevi a noi – per costruire un 
mondo più sano e più sicuro 
per tutti, ovunque.

https://impact.theglobalfund.org/en/global-health-security/

